
IL PRESIDENTE DELLA REGIONE
Renzo TESTOLIN

REFERTO DI PUBBLICAZIONE

Aosta,  lì 

In Aosta, il giorno sei (6) del mese di febbraio dell'anno duemilaventisei con inizio alle ore 
otto, si è riunita, nella consueta sala delle adunanze sita al secondo piano del palazzo della 
Regione - Piazza Deffeyes n.1, 

LA GIUNTA REGIONALE DELLA VALLE D'AOSTA

Partecipano alla trattazione della presente deliberazione :

Il Presidente della Regione Renzo TESTOLIN

e gli Assessori

Luigi BERTSCHY - Vice-Presidente

Mauro BACCEGA

Speranza GIROD

Giulio GROSJACQUES

Erik LAVEVAZ

Leonardo LOTTO

Carlo MARZI
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IL DIRIGENTE ROGANTE
Stefania FANIZZI

IL DIRIGENTE
Stefania FANIZZI

È adottata la seguente deliberazione:

N.
Oggetto

OGGETTO : 

Davide SAPINET
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LA GIUNTA REGIONALE

vista la legge regionale 16 novembre 2007, n. 30 (Disposizioni in materia di Servizio
civile in Valle d’Aosta) e, in particolare, l’articolo 10, che istituisce la Consulta regionale per
il Servizio civile quale organo consultivo della Giunta regionale e assegna ad essa il
compito di formulare proposte e pareri in ordine al Servizio civile regionale;

visto il documento di programmazione triennale del servizio civile 2013-2015
adottato dal Consiglio regionale nella seduta del 08/04/2013 (Oggetto n. 2928), ai sensi
dell’articolo 7, comma 1, della sopracitata l.r. 30/2007, che conserva la sua validità fino
all’adozione del nuovo documento triennale ai sensi del comma 2 del medesimo articolo;

richiamato l’articolo 11 della sopracitata l.r. 30/2007 che stabilisce che la Regione
può realizzare progetti sperimentali di servizio civile in Valle d'Aosta, autonomamente
finanziati, anche rivolti a settori e soggetti diversi da quelli di cui, rispettivamente, agli articoli
2, comma 2, lettera a), e 5, comma 1;

ritenuto opportuno, come proposto dal Dirigente della Struttura politiche educative,
finanziare anche per l’anno 2026 il Bando “Due mesi in positivo - 2026”per la presentazione
dei progetti di Servizio civile regionale della durata di due mesi, dal 1° luglio al 31 agosto,
destinato a giovani di età compresa tra 16 e 19 anni, così come predisposto, per dare
l’opportunità ai giovani valdostani di vivere un’esperienza significativa per la loro crescita di
cittadini e di aumentare la consapevolezza del valore rappresentato dalle azioni solidali e di
mutuo aiuto volontario; 

considerato che, come riferito dal competente dirigente, il bando per l’anno 2026
ricalca sostanzialmente le modalità, i criteri e le condizioni per la realizzazione del servizio
civile regionale di cui alle precedenti edizioni;

ritenuto pertanto di approvare per l’anno 2026 il Bando “Due mesi in positivo -
2026”, allegato alla presente deliberazione, per la presentazione da parte degli enti accreditati
all’Albo regionale del Servizio civile di progetti di Servizio civile, prenotando una  spesa di
euro 60.000,00, per la liquidazione del compenso a favore di un numero massimo di 75
volontari  che saranno ammessi al Servizio civile, comprensivo del rimborso delle eventuali
spese di viaggio sostenute, come previsto dalla normativa nazionale vigente;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1437 in data 06/11/2025
concernente la definizione dell'articolazione della macro-struttura dell'Amministrazione
regionale, ed in particolare i punti 3 e 4 del dispositivo;

richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1680 in data 30 dicembre 2025,
concernente l'approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e del
bilancio finanziario gestionale per il triennio 2026/2028 e delle connesse disposizioni
applicative;

 
considerato che il  bilancio finanziario gestionale per il triennio 2026/2028, nell’ambito

del programma n. 12.008   (Cooperazione e associazionismo), attribuisce alla Struttura politiche
educative le risorse necessarie per   l’attività di cui trattasi;

considerato che la Dirigente della Struttura politiche educative dell’Assessorato
istruzione, cultura e politiche identitarie ha rilasciato il parere di legittimità favorevole sulla
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proposta della presente deliberazione ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 23
luglio 2010, n. 22;

su proposta dell’Assessore agli affari europei, innovazione, PNRR, politiche nazionali
per la montagna Leonardo LOTTO, di concerto con l’Assessore all’istruzione, cultura e
politiche identitarie Erik LAVEVAZ e con l’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali
Carlo MARZI;

ad unanimità di voti favorevoli

DELIBERA

1) di approvare, ai sensi dell’articolo 3 della legge regionale 16 novembre 2007, n. 30, il
Bando “Due                    mesi in positivo - 2026”, allegato alla presente deliberazione per farne parte
integrante e sostanziale, per la presentazione da parte degli Enti accreditati all’Albo
regionale del servizio civile di progetti di Servizio civile, da svolgersi nel periodo luglio-
agosto, destinati a giovani valdostani di età compresa tra 16 e 19 anni, per una spesa di
euro 60.000,00;

2) di prenotare la spesa di euro 60.000,00, per l’anno 2026, per la liquidazione del
compenso a favore dei volontari che saranno ammessi al Servizio civile, sul Capitolo
U0015414 “Altri trasferimenti a famiglie per il Servizio civile regionale” del bilancio di
gestione della Regione per il triennio 2026/2028,   che presenta la necessaria disponibilità;

3) di rinviare a successivi provvedimenti dirigenziali la nomina della Commissione di
valutazione, che non comporta oneri a carico del bilancio regionale, e l’approvazione
della graduatoria dei progetti di cui al punto 1);

4) di dare atto che il trasferimento delle somme di cui si tratta avverrà entro il 31 dicembre
2026;

5) di dare atto che il Bando allegato alla presente deliberazione sarà pubblicato sul portale
web “QuiJeunes VDA” (https://giovani.regione.vda.it).
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Allegati 1, 2, 4, 5, 6A, 6B, 7 omissis



  
 

 

ALLEGATO 3 

 

GRIGLIA CRITERI DI VALUTAZIONE DEI PROGETTI DI SERVIZIO CIVILE REGIONALE  

“DUE MESI IN POSITIVO” 

Nota metodologica 
 

I criteri di valutazione sono i seguenti: 

1. caratteristiche della scheda illustrativa dei progetti:  

      si valutano quali siano le principali caratteristiche dei progetti in termini originalità e di 

capacità nella creazione degli stessi (contesto territoriale e/o settoriale e dell’area di 
intervento, obiettivi, attività previste e numero dei giovani richiesti) e di rilevanza; 

2. caratteristiche del modello organizzativo:  

      si valutano i progetti in termini di capacità organizzativa (modalità attuative, risorse umane 

e strumentali impiegate, controlli e monitoraggio).  

3.  coerenza generale dei progetti:  

      rappresenta il collante degli elementi fondamentali dei progetti che devono essere 

armonicamente integrati tra di loro al fine del raggiungimento degli obiettivi fissati. 

 

Nella tabella sottostante sono indicate le variabili e i relativi indicatori di punteggio in base alle quali 

realizzare la valutazione a partire dalla scheda dei progetti. 



  
 

Voce scheda 

illustrativa dei 

progetti 

Valutazione e/o 

relativi elementi Punteggio Range Nota esplicativa 
Punteggio 

attribuito 

Contesto 

specifico del 

progetto 

 

Descrizione 

minima 3-4 

3-9 

Si tende a valorizzare 

positivamente i 

progetti costruiti a 

partire da un'analisi 

completa ed 

attendibile del loro 

contesto 

 

 

Descrizione 

sufficiente 5 

Descrizione buona 

con 

dati/indicatori 

parzialmente 

pertinenti 

6-7 

Descrizione 

approfondita con 

dati/indicatori 

pertinenti 

 

8-9 

Obiettivi dei 

progetti 

Generici 

(convenzionali e 

poco innovativi) 

3-4 

3-9 

La chiara 

specificazione degli 

Obiettivi, attraverso 

l'individuazione 

di indicatori di 

risultato e la 

congruità degli stessi 

con l'analisi del 

contesto, 

rappresentano le 

condizioni 

fondamentali per la 

valorizzazione dei 

progetti nonché per 

la loro concreta 

realizzabilità 

 

Sufficienti e 

congrui 
5 

Specifici e congrui 

(innovativi e 

originali) 

6-7 

Specifici, congrui 

e con indicatori 

riferiti al contesto 

8-9 

Descrizione dei 

progetti e 

tipologia 

dell'intervento  

Descrizione 

parziale delle 

attività e delle 

risorse per il 

raggiungimento 

degli obiettivi 

fissati 

2 

6-12 

Si tende a valorizzare 

i progetti che 

presentano una 

completa descrizione 

delle attività svolte e 

di quelle realizzate in 

particolare dai 

giovani. Si valorizza, 

inoltre la 

professionalità e le 

competenze di 

altro personale 

inserito nei progetti 

 
Descrizione 

completa delle 

attività e delle 

risorse per il 

raggiungimento 

degli obiettivi 

fissati 

4 



  
 

Descrizione 

parziale sotto il 

profilo 

quantitativo e 

qualitativo 

degli obiettivi 

fissati nei progetti 

e delle risorse 

umane necessarie 

all’espletamento 
delle attività 

individuate  

2 

Descrizione 

completa sotto il 

profilo 

quantitativo e 

qualitativo degli 

obiettivi 

fissati nei progetti 

e delle risorse 

umane necessarie 

all’espletamento 
delle attività 

individuate 

 

4 

Descrizione 

parziale delle 

modalità di 

impiego dei 

giovani 

2 

Descrizione 

completa delle 

modalità di 

impiego dei 

giovani 

4 

Risorse 

tecniche e 

strumentali  

Generico 

riferimento alla 

dotazione 

dell’ente o 

indicazioni non 

pertinenti con i 

progetti 

1-2-3 

1-6 

La chiara 

specificazione delle 

risorse tecniche e 

strumentali 

necessarie per 

l'attuazione dei 

progetti denota una 

buona capacità 

organizzativa e 

gestionale da parte 

degli Enti proponenti 

 

 

Presenti ma solo 

parzialmente 

adeguate 

4-5 

Presenti e 

completamente 

adeguate 

6 



  
 

Eventuali reti a 

sostegno del 

progetto 

 

Assenti  0 

0-4 

Si intende valorizzare 

progetti 

sorretti da una rete 

quale garanzia 

di una migliore 

realizzazione degli 

stessi, mediante il 

concreto apporto 

dei partner e dei 

copromotori. 

 

Presenti, ma 

sporadiche 
2 

Presenti e ben 

articolate 

4 

Piano di 

monitoraggio 

 

Assente  
0 

0-4 

L'esistenza di un 

piano di 

monitoraggio dei 

progetti è condizione 

fondamentale per il 

controllo della sua 

realizzazione. 

 

 

Parziale, 

abbastanza 

funzionale 

all’andamento 
delle attività dei 

progetti 

2 

Completo, 

specifico e 

funzionale 

al rilevamento 

dell’andamento 

di tutte le attività 

dei progetti 

4 

Totale 

punteggio 

assegnato 

 

 44   

 

La Commissione di valutazione attribuirà due punti aggiuntivi, qualora l’Ente titolare del 
progetto di Servizio civile regionale abbia destinato un posto a favore di giovani con disabilità 

e/o in situazione di disagio e un punto per ciascun posto ulteriore. 

 

Il progetto che otterrà un punteggio inferiore a 26 punti sarà considerato insufficiente e 

pertanto non sarà ammesso. 


